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D opo 11 anni (l'idea fu lanciata da Crauti nel 
1979) la grande riforma comincia ad avere un 
volto con la presentazione a Rimini delle «Tesi» 
socialiste Una cosi lunga maturazione non éca-

^ _ suale L'idea si inquadrava in una strategia di 
•democrazia governante» e «conflittuale» da 

contrapporre alle pratiche «consociative» e alla strategia del 
•compromesso storico» Il preambolo Forlanl e il pentaparti
to raffreddarono la fantasia socialista la «grande riforma- di
ventò una prospettiva vaga e lontana Esauntosi il decennio 
pentapartiUco, apertesi nuove prospettive di ristrutturazione 
della sinistra con il 19° Congresso del Pei 1 idea della grande 
nforma sembra ora riprendere la sua marcia nella unica di
rezione che la rende non solo accettabile ma urgente per la 
democrazia italiana nformare il sistema politico, superare il 
blocco della democrazia, costruire schieramenti e maggio
ranze alternative 

Perno della riforma socialista rimane I elezione diretta del 
capo dello Stato, ma essa appare ora accompagnata dal 
tentativo di dare vita a quel completo di «contrappcsi- e di 
•poteri di riequilibrio» che in altre democrazie si accompa
gna al rafforzamento dell esecutivo Trovo di grande respiro 
I accento messo sulle Regioni, ma trovo debole il riferimento 
all'autonomia della magistratura e assente ogni rifenmento 
(se ho letto bene) a quelle liberta dell'informazione che 
nelle democrazie moderne rappresentano il tema più com
plesso e difficile del capitolo delle «istituzioni della demo
crazia» 

Ma nel registrare le novità positive che finalmente consen
tono l'apertura di un dialogo bisogna a mio avviso non sot
tacere le distanze che ancora permangono Su un punto im
portante nella sinistra, tra Pei e Psi si profila una convergen
za l'Italia deve collocarsi fra le «democrazie immediate», 
quelle cioè che consentono al corpo elettorale di pronun
ciarsi direttamente sui governi L'elettore non può essere 
chiamalo soltanto ad attnbuirc quote proporzionali di pote
re ai partiti perché cosi si nduce la sovranità del cittadino, si 
indeboliscono le istituzioni, si fa perdere slancio progettuale 
ai partiti, si svuota il Parlamento e si blocca la democrazia, 
rendendo stabile il ceto politico al governo e instabili e risso
si! governi 

Ma proprio questo rimane uno dei punti discutibili della 
proposta socialista il vertice dell esecutivo deve essere 
espressione di una maggioranza in Parlamento o può invece 
contrapporsi al Parlamento7 Negli Stati Uniti si é andati nella 
seconda direzione, nel modello europeo il premier (dalla 
signora Thatchcr a Kohl a Conzalez), ha poten di decisione 
che non sono riconosciuti neanche ai Presidenti americani e 
tanto meno al presidente francese 

Negli Usa il Parlamento é un contropotere che non poche 
volte si oppone al presidente e il modello funziona perché i 
parliti americani sono altra cosa rispetto ai partiti europei 

D ue i tentativi di esportare quel modello in Euro
pa, in forme peraltro attenuate perché semipre-
sidenziali Weimar e la V Repubblica Sono note 
le vicende di Weimar l'influenza esercitata sui 

. s s presidenti dagli Stati maggiori e dalla grande in
dustria portò sia a numerosi gabinetti del presi

dente imposti alla maggioranza parlamentare, impotenti e 
velleitari, sia a npetuti scioglimenti, aggiungendo alla insta
bilità dei governi quella dei Parlamenti e favorendo I ascesa 
'delle camicie brune Quanto alle istituzioni della V Repub
blica continuo a ntenere valide le critiche che la sinistra 
francese ha mosso fino al 1981 come 1 esperienza ha dimo
strato, il capo dello Slato eletto o depotenzia il Parlamento o 
porta a quella «coabltation» che solo per un miracolo non si 
è tradotta in grave cnsi nazionale 

Hanno tuttavia ragione le «Tesi» socialiste ncll'affcrmare 
che sarebbe «assai problematico» assecondare le dinamiche 
politiche alternative con modifiche limitate alla sola legge 
elettorale che peraltro, in assenza di una nstrutturazlone del 
sistema dei partiti, non sempre potrebbe garantire «l'elezio
ne del governo» Ma allora perché non puntare, riprendendo 
idee e proposte che furono della sinistra francese, di Leon 
Blumm. di Mcndcs France del Club Jean Moulin sull elezio
ne diretta e contestuale del presidente del Consiglio e del 
Parlamento' 

Non sono due proposte intercambiabili clegcrc diretta
mente un presidente della Repubblica che sia anche capo 
del governo può significare eleggere un esecutivo che può 
entrare in conllitto con il Parlamento Eleggere il premier im
plica «eleggere» direttamente anche una maggioranza, e 
quindi fare del Parlamento un luogo in cui si saldano poten 
di «decisione» e poten di «rappresentanza» E se nel corso 
del mandalo il Parlamento dovesse negare la fiducia al pre
mier si andrebbe automaticamente a nuove elezioni e spet
terebbe al corpo elettorale eleggere sia un nuovo Parlamen
to sia un nuovo premier Un capo dello Stato eletto diretta
mente non potrebbe invece (come negli Usa) sciogliere un 
Parlamento noltoso. e se questo gli fosse consentito (come 
a Weimar) coinvolgerebbe gli eletti in un pronunciamento 
contro il Parlamento e contro I partiti E comunque per qua
le motivo pnvarsi della funzione di arbitro e di garanzia che 
può assolvere un capo dello Stato non investito di poten di
retti di governo' Ecco perché ritengo che non basta porsi I o-
bicitivo di una legge elettorale «che nduca la frammentazio
ne» Hanno ragione le «Tesi» nel dire che si possono evitare i 
•premi di maggioranza» ma gli estensori delle stesse ben 
sanno che esistono tanti sistemi, non ultimo il collegio uni
nominale a doppio turno o il sistema inglese corretto da cle
menti di proporzionalità (come nel sistema che multerebbe 
dal referendum sulla legge elettorale del Senato), che ten
dono ad «aggregare» senza né «sbarrare» né «premiare» 

Ha sempre avuto la maggioranza relativa degli elettori, tranne che nel 1972 
Casa accadrà alle prossime e forse ultime elezioni federali? 

Da Adenauer a Kohl 
Ecco l'identikit della Cdu 

IM Ali indomani delle elezioni 
del 18 marzo nella Repubblica de
mocratica tedesca, con il clamoro
so risultalo a favore della Cdu e dei 
suoi alleati, esporre la natura della 
Cdu/Csu di Bonn, la composizione 
sociale del suo elettorato, l'evolu
zione del partilo, le forze sociali 
che rappresenta rischia di diventare 
un esercizio retrospettivo, perché 
ormai tutto (o quasi) sta cambian
do nella Rft e cambierà ancora di 
qui al 9 dicembre (data delle pros
sime, e probabilmente ultime, ele
zioni federali) 

Ma per comprendere meglio la 
irama che si svolgerà sullo scenano 
tedesco può essere opportuno tor
nare a disegnare la figura di questo 
protagonista, al di là del successo 
travolgente della sua «succursale-
orientale e del protagonismo esa
sperato del suo maggiore esponen
te, il cancelliere Helmut Kohl 

Dopo essere slata ininterrotta
mente al governo nei pnmi vent'an-
ni della Repubblica federale con i 
cancellieri Adenauer (1949-63). 
Erhard (1963-66) e Kiesinger 
(l966-'69), la Cdu/Csu era stala 
costretta all'opposizione dall av
vento della coalizione social-libera
le che governò a Bonn per tredici 
anni È tornata al potere nell otto
bre 1982 con Kohl come cancellie
re, grazie al rovesciamento delle al
leanze operato dai liberali Nelle 
elezioni che seguirono, il 6 marzo 
1983, la Cdu/Csu raggiunse l'ecce
zionale percentuale del 48,8%, infe
riore soltanto alla maggioranza as
soluta (50,2%) conseguita da Ade
nauer nel 1957 

I democristiani hanno sempre 
avuto dalla loro la maggioranza re
lativa degli eletton tedeschi, con la 
sola eccezione del 1972 quando, in 
piena era Brandt furono superati 
per la pnma e I ultima volta dai so
cialdemocratici, ma per meno di un 
punto percentuale (44,9 contro 
45,8*) 

La Cdu/Csu ha sempre rappre
sentalo la parte più consistente del
la società tedesco-occidentale, gra
zie anche alle caratteristiche socio
culturali di quest'ultima Mentre la 
Germania unita era io prevalenza 
protestante, le regioni occidentali 
che dettero vita alla Repubblica di 
Bonn (In particolare quelle meri
dionali) erano e sono in prevalen
za cattoliche Nella Rft l'apparte
nenza alla religione cattolica e I in
tensità (sia pure ormai molto ndot-
ta) della pratica religiosa sono an
cora fra le determinanti pnncipall 
dell'opzione di voto per la Cdu/C
su, che può contare in molte zone 
su fasce stabili di elettorato Inoltre 
la Cdu/Csu (interamente la Csu, 
variante bavarese dove sono anco
ra presenti tratti di acceso clericali
smo) è in prevalenza cattolica an
che a livello di dingcntl e di iscritti 

Sul versante della struttura socio
economica (intesa sia come am
biente che come appartenenza di 
classe degli elettori), l'elettorato 
democristiano tedesco assomiglia 
a quello di altri partiti moderati, é 
composto da agricoltori (pratica
mente tutti proprietari), da piccoli 
Imprenditori e da altre figure dei 
vecchi ceti medi (lavoratori auto-
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nomi commercianti negozianti, 
professionisti) I vecchi ceti medi 
sono comunque andati statistica
mente diminuendo, nmpiazzati da 
nuovi ceti medi (gli impiegati i tec
nici dell industna e del terziario gli 
insegnanti i dipendenti pubblici) 

Essendo la classe operaia in pre
valenza riserva elettorale della Spd 
ma anch essa in diminuzione, i 
nuovi ceti medi - che crebbero ne
gli anni Settanta anche per I ammo
dernamento dell'apparalo indu
striale distributivo, la crescita dei 
servizi e del pubblico impiego tutti 
fenomeni favoriti dai governi social-
liberali - sono il terreno decisivo 
dello scontro elettorale Dai nuovi 
ceti medi è composto in gran parte 
l'elettorato fluttuante che decide 
dei rapporti di forza Se vcnt'anni or 
sono (si pensi al ruolo degli stu
denti e dei giovani insegnanti) ave
vano portato la Spd al governo, alla 
fine degli anni Settanta molti appar
tenenti ai nuovi ceti medi scelsero 
la Cdu/Csu perché vi videro la ga
ranzia del benessere e dei privilegi 
raggiunti 

Al suo elettorato tradizionale la 
Cdu/Csu propone ancora i valori 
dell ordine e della pace sociale, 
della famiglia e dello Stato forte, 
della religione abitudinaria e della 
Weimar (che pure non é il Valer
iana) e, tornata al potere, ha pro
mosso alcune leggi che a quei valo-
n si ispirano Ai nuovi ceti medi, e in 
particolare a quelli emergenti, ha 
proposto l'efficienza e il consumi
smo, la competizione individualisti
ca e l'edonismo 

Se dall'opposizione aveva tuona
to contro gli sprechi dello Slato so
ciale, una volta al governo la 
Cdu/Csu si è guardata bcnedall'ef-
fettuare le nstrulturaziom e I tagli 
che aveva minacciato favonla, bi
sogna dirlo da una ininterrotta alta 
congiuntura Ora, proprio larghi 
setton di questi nuovi ceti medi che 
più si sono identificati con la Re
pubblica federale e coi suoi modelli 
di vita e di sviluppo, potrebbero es
sere preoccupati da un processo 
troppo affrettato dell'unificazione 
rischioso per i loro standard di vita 
Un'altra parte sensibile alle indub
bie conquiste sociali, nonché a va
lori positivi (libertà civili, partecipa

zione, qualità della vita, sicurezza 
intemazionale), ha già penalizzato 
nelle elezioni del 5 gennaio 1987 la 
Cdu/Csu (che perse 4,5 punti per
centuali), spostandosi sulle liste 
dei liberali e dei verdi Insieme, 
questi ceti sociali potrebbero pena
lizzarla ancora più pesantemente 
nelle prossime elezioni 

Net suo insieme l'azione dei go
verni conservaton non é stata molto 
brillante negli ultimi due anni, para
lizzata spesso dalle discordie fra ì 
partner (da un lato la Csu, dall'altro 
la Fdp) La nforma fiscale, quella 
sanitaria, quella delle pensioni han
no rispecchiato nel loro iter e nelle 
pnme decisioni soltanto la confu
sione e l'incertezza che regnavano 
fra gli uomini di governo Nono
stante la robustezza e i successi del
l'economia, il bilancio dello Stato e 
la disoccupazione fanno ancora 
problema 

Se in questi mesi molti dubbi so
no siati sollevati sulle qualità di uo
mo di Stato di Helmut Kohl nella 
Repubblica federale e nel suo stes
so partilo dubbi erano stati sollevati 
da tempo sulle sue qualità di uomo 
di governo. Ma, se è mediocre uo
mo di governo e di Stato, Kohl è 
grande uomo di partito (in questo 
simile ai democristiani italiani) È 
stato lui che negli anni Settanta ha 
trasformalo la Cdu da cartello di co-
mitaU elettorali con pochi iscntti e 
una debole organizzazione in un 
partito di massa e di apparato, una 
macchina efficiente e centralizzata, 
ed è lui che controlla ancora il par
tilo, forte attualmente di circa sette-
centomila iscritti 

Nel corso del 1989 c'erano stale 
alcune rese dei conti Kohl si era 
sbarazzato del segretario generale 
Reiner Geistler, divenuto troppo 
autonomo e troppo di •sinistra», so
stituendolo col più fedele Volker 
Ruehe, nel turbolento congresso di 
settembre si era liberato, con l'aiuto 
della destra intema, di Lothar Spa
tri, il più autorevole candidato alla 
sua successione Ma lui stesso ave
va subito un duro colpo, ottenendo 
un basso numero di voti fra i dele
gati 

La sua popolanti era decisa
mente in declino Ormai il cancel
liere era da tempo su un gradino 
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molto basso nella scala della consi
derazione degli uomini politici Né 
la situazione é cambiata negli ulti
mi mesi e nemmeno nell ultima set
timana Censcher, che è al pnmo 
posto, lo distanzia di molte lun
ghezze ma lo superano molti altri, 
compreso Lafontaine e democri
stiani come Rita Sussmuth e lo stes
so Spath Quanto al suo partito, i 
sondaggi più recenti dicono che ha 
recuperato rispetto al punto di mi
nima toccato nell'estate, ma senza 
andare al di là del 42-43%, mentre 
la Spd arriva al 38-39% Se a ciò si 
aggiungono le sconfitte democn-
stiane in tutte le elezioni comunali 
e regionali dello scorso anno, cul
minate nelle batoste di gennaio 
nella Saar (con trionfo di Lafontal-
ne) e quelle nelle grandi città bava
resi proprio domenica 18 marzo, le 
prospettive non sono ancora rosee 
per l'attuale cancelliere 

Si potrebbe allora ntenere che 
l'attivismo sfrenato di Kohl in tema 
di nunificazione - con iniziative 
spregiudicate e pesanti atteggia
menti che non hanno irritato sol
tanto i vicini europei - sia stato do
vuto anche, se non soprattutto, a ra
gioni personali cercare un ruolo di 
protagonista in una fase indubbia
mente storica, ma anche nlanciare 
la sua figura annebbiata all'interno 
del partito e nell'elettorato 

Nelle mutate condizioni di que
st'anno '90 può darsi che questa 
strategia sia vincente Ma la base di 
massa, non solo i nuovi ceti medi, 
ma anche strati cattolici più timoro
si del nuovo (fra cui gli operai), po
rrebbero anche non premiare la 
fretta di arrivare alla nuniflcazione 

Si può quindi ntenere che, di 
fronte alla scadenza del 9 dicem
bre, la Cdu/Csu potrebbe anche 
non essere troppo sicura della sua 
base di massa interclassista, scarsa
mente controllabile da un partito in 
crisi e attraversata da inquietudini 
di vario tipo 

Ben diverso, però, e di ben altro 
spessore è il discorso relativo alla 
base sociale di riferimento del parti
lo Dietro la Cdu/Csu si è sempre 
schieralo il grande capitale, con tut
te le sue risorse e le sue capacità di 
intervento (anche nelle campagne 
elettorali compresa, probabilmen
te, quella appena conclusa nella 
Rdt) 

La Cdu/Csu fu cacciata dal go
verno, alla fine degli anni Sessanta, 
perché i setton più dinamici della 
grande Industna non si sentivano 
più garantiti dal quadro politico-so
ciale che i successori di Adenauer 
potevano offnre e, soprattutto, per
ché erano interessati ad una politi
ca di apertura verso l'Est. La Ostpo
litik e la regolazione economico-
sociale dei governi social-liberali 
soddisfecero le loro esigenze 

Occorrerebbe sapere quale stra
tegia stanno approntando le grandi 
forze economiche e finanziane ora 
che i mercati dell Est si stanno allar
gando e che si spalanca un nuovo 
mercato interno Si fideranno di 
Kohl e della Cdu/Csu o spingeran
no i liberali, come nel 1969, verso 1 
socialdemocratici' È questo uno 
dei tanti interrogativi che pesano 
sull'esito e sulle conseguenze delle 
prossime elezioni federali 

La grande torta delle Usi 
fa gola a molti 

Strappiamola agli ingordi 

GRAZIA LABATE * 

N on ho dubbi La torta del
le Usi fa gola Alla nostra 
proposta di non parteci
pare a questa succulenta 
spartizione ci sarà sicu-

•""•"•*••"• ramente qualche ingor
do del partiti della maggioranza che 
spera di guadagnare qualche posto a 
tavola, con buona pace per eventuali 
indigestioni Del resto lo spettacolo 
offerto dalla maggioranza di governo 
in tutti questi mesi sul nordino del 
Servizio samtano nazionale ne è la n-
prova Noncurante non solo della 
proposta organica, avanzata dal Pei 
ma delle decine e decine di audizio
ni svolte dalla commissione Affan so
ciali con tutti i soggetti attivi protago
nisti della sanità, questa maggioran
za si è esercitata funambolescamen
te nella ricerca persino filologica di 
termini e strumenti pur di mantene
re il vecchio sistema di potere nella 
gestione della sanità e litigando per 
spartirsi ancora un pò di poltrone 
nelle future aziende ospedaliere 

Sono già passati cinque mesi dalla 
presentazione del disegno di legge e 
dopo tanti litigi il testo emendato e 
corretto dalla maggioranza, ultima 
versione. 16 marzo nfà capolino alla 
commissione Affan sociali 

Eppure c'era chi giurava ministro 
della Sanità in lesta, che il governo 
era unito e compatto e che se il testo 
non (osse stato approvato insieme 
alla Finanziaria si sarebbe dimesso 
La Finanziaria é ormai un ncordo e 
De Lorenzo è sempre al suo posto 

Promesse e minacce occupano 
ogni giorno la scena politica italiana 
ma non convincono più nessuno 
tantomeno i cittadini ormai stufi di 
assistere ad amnghc del potere per il 
potere allatto nsolutone dei proble
mi che quotidianamente si esaspera
no e si aggravano e la sanità é uno di 
questi 

La sanità é da tempo in crisi La 
carenza infermieristica è la punta 
dell'iceberg più esplosiva, si sono già 
avute giornate di sciopero perché il 
contratto della sanità é scaduto or
mai da due anni Eppure anche qui 
le solite sceneggiate promesse ac
cordi generali siglati, per poi scoprire 
che manca la copertura finanziana e 
che occorre demandare il tutto ad 
una decisione collegiale del Consi
glio dei ministri 

Intanto altn scioperi sono confer
mati per la prossima settimana i di
sagi aumentano per il povero cittadi
no utente e i ministri che hanno pro
messo e siglato l'accordo sul contrat
to si esercitano con la solita abilità 
da apprendisti stregoni a rifare do
mani o dopodomani 1 ennesimo in 
contro con i sindacali perché per 
chiudere contratto e convenzioni 
mancano 3 000 miliardi Come si fa
rà allora' 

Ci avviamo alla campagna eletto
rale, il contralto si deve chiudere sen
nò dove vanno a finire i consensi' E 
allora e é la consuetudine che viene 
in aiuto Rastrellare un po' di miliardi 
qua e là o far maturare gli effetti con
trattuali dal 1991 e poi fare come 
sempre raffiche di decreti legge per 
colmare i buchi di spesa 

Chissà per la sanità cosa ci aspet
ta' O il solito ticket rimpinguato o n-
comparirà la tassa sulla degenza 
ospedaliera O l'assistenza indiretta, 
la fantasia del governo non é molta 
Ma torniamo alla questione delle Usi 
Sono convinta del valore esemplare 
di questo nostro gesto di autonforma 
della politica II mio accordo viene 
da lontano, non solo perché esso ha 
ispirato tutta la nostra proposta di 
nordino della legge 833 del 78, ma 
soprattutto perché é necessano por
tare a coerenza un pnnclplo fondan
te per nnnovare la politica e I intera 
pubblica amministrazione distin
guere l'azione politica dall ammini
strazione e dalla gestione 

Perché non deve essere possibile 
in questo nostro paese fare esercita
re alla politica la sua azione, neces-
sana, indispensabile nelle sedi che 
le sono propne (Parlamento, Regio
ni Province e Comuni) con scelte 
precise di indinzzo programmazio
ne e controllo e dotarsi di strumenti 
di gestione con a capo tecnici am
ministrativi con piena autonomia e 
responsabilità, capaci di attuare gli 
input che ncevono dall azione di 
programmazione e di governo politi 
co'Perché ie istituzioni politiche nel

la loro azione di governo attraverso 
una miriade di strumenti enti azien
de ecc devono dentro il morr en'o 
gestionale sentirsi più sicure e g >ran-
lite nominando in secondo gr ido i 
loro rappresentanti che anche nel 
migliore dei casi finiscono per imbri
gliare una corretta azione di gistio-
ne' 

Il problema vere <• un altro <' che 
s'amo in presenza di istituzioni [oliti-
che (dal centro alla periferia) che 
abbisognano di profonde riforme 
istituzionali che affrontino fino in 
fondo il problema della funzionatila 
e degli strumenti dell'azione politica 
e di governo all'altezza dei tempi 
rompendo I involucro duro di una 
pubblica amministrazione di snmpo 
Crispino e dotandosi di moderni stru
menti di gestione e controllo dell a-
zionc amministrativa Questo é .anto 
più nece«ano per la sanità che é or
ganizzazione complessa ad alta pro
fessionalità e perché deve fornire be
ni e servizi particolarissimi cioè salu
te Per questo noi abbiamo proposto 
da tempo il superamento dei coluta
ti di gestione e abbiamo chiaramente 
individuato nella programma, ione 
nazionale regionale e nei piani at
tuativi dei Comuni I input politico di 
scelta e di indinzzo a cui le f jlure 
aziende sanitane locali devono nfe-
nrsi 

Occorre dunque compiere con 
coerenza le nostre scelte lino ir fon
do a partire dalla battaglia parla Ten
tare che ci attende nei prossimi gior
ni su tutto il complesso del riordino 
del Sistema sanitario nazionale Mao 
realistico pensare che primi delle 
elezioni del 6 maggio dilficilmcntc il 
nordino sarà legge dello Stato 

Come allora tradurre concreta
mente il gesto di autonforma lancia 
to al XIX Congresso dal segretano del 
Pei' Innanzitutto inverando i pro
grammi per il nnnovo di Re$ ioni 
Province e Comuni di contenuti e 
proposte fortemente innovativi [,er la 
sanità, sottolineando laddove ab
biamo avuto funzioni di governo tut 
to ciò che abbiamo programnato 
realizzato e assunto come impegno 
per il luturo, ed è davvero mollo ri 
spetto al resto del paese ciò di cui ì 
comunisti sono protagonisti 

Infine costruendo liste aperte «'ut 
to quel mondo di competenze, >sso-
ciazioni, organizzazioni di cittadini e 
di volontanato che sulla salute han
no fatto e prodotto mollo per una sa
nità efficiente e qualificata 

M a dopo il 6 maggio che 
fare' Giovanni Berlin
guer propone di far desi
gnare gli amminislaton 
da associazioni, società 

""*"™*™***** scientifiche, da galanti, 
é un ipotesi lo ne suggerisco un altra 
che può avere valore, propnci nel 
senso dell'autonfonna della politica 
e di istituzioni forti che nsponda no ai 
cittadini In attesa della nuova nor
mativa nazionale, i nuovi consigli co
munali, laddove le Usi sono mono-
comunali, dopo che il nuovo consi
glio avrà eletto la giunta lo stesso de
lega all'assessore alla sanità le fun
zioni di governo politico dei Connati 
digesuone il quale si avvale dell'ap
posita commissione consiliare per 
tutu gli atti oggi di competenza del 
connato di gestione responsabiliz
zando per 1 ordinaria Bestione i tec
nici oli interno della Usi e per le scel
te generali I intero consiglio 

Laddove le Usi sono pluncon uali 
I assemblea intercomunale cl"gije 
nel numero oggi stabilito dalla l-gge 
i futun assessori alla sanità dei comu
ni, i quali assicurano il funzionamen
to del governo politico delle Usi e 
I assemblea avrà almeno in questa 
fase quel ruolo di indirizzo e di scelta 
che finora non ha avuto La nostra 
funzione di responsabilità dove sia
mo forza di governo verrebbe esalta
ta non ci mireremmo sull Aventino 
né manderemo al commissanarnen-
to le Usi, awieremmo I espenen 'a di 
un nuovo rapporto tecnin-pc litici 
ognuno per le propne lunzioni e i 
Consigli comunali eletti dai cittadini 
svolgerebbero in questo campo una 
funzione veramente di difesa degli 
interessi dc'la comunità essendo da 
essa eletti e sottoposti a giudizio e ve
rifica 
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I B Per la mia sezione. Trevi 
Campo Marzio avevo pensato 
una festa della pnmavera Av
vicinandosi ti 21 marzo, i com
pagni I avrebbero annunciata 
per le strade del centro distri
buendo volantini e fion Fiori 
economici da poco prezzo, 
ma freschi come si conviene 
al nostro partilo I volantini 
avrebbero proposto iniziative 
contro l'inquinamento per li
berare dalle auto il centro di 
Roma, ma anche per renderlo 
più accogliente, vivibile, per 
tutta la città insomma lo spin
to avrebbe dovuto essere visi
bilmente diverso da quello che 
ha guidato le ultime ammini
strazioni dcmocnstiane (e al
leati) spingendoli a misure 
molto discutibili, come quei 
pericolosi marciapiedi sparti
traffico disposti intorno al Pan
theon per impedire I accesso 
alle auto I divieti possono 
sembrare necessari ma quali 
divieti possono impedire che il 
venerdì ed II sabato sera si par
ta dalle penfene di Roma per 
dlngersl al centro, nel deside
rio di una serata diversa, di 
sentirsi «in città»' La soluzione 

la conosco, come la conosco
no non solo I comunisti, ma 
tanti romani rendiamo vivibile 
la penferia, trasformiamola Se 
la alta non si fermasse al cen
tro slonco' ma si potesse chia
mare emù i quartieri dormito
rio, i ghetti di Laurcntino Cor-
viale, Tor Bella Monaca, le ol
tre cento borgate abusive peri
metrale vale a dire riconosciu
te legalmente Ma da questo 
ad esserecittà ci corrono nego
zi bar. ristoranti, servizi sociali, 
luoghi d incontro, biblioteche, 
cinema Invece l'assessore Me
lone ed il sindaco Carraro si 
preparano a rafforzare il presi
dio del vigili che il venerdì ed il 
sabato sera presidiano 1 varchi 
del centro storico contro un 
mare di macchine anzi voglio
no estendere divieto e presidio 
a tutti i giorni della settimana, 
dalle otto di sera alle due di 
notte, usando sostanzialmente 
il metodo di quel bambino di 
cui parla Sani Agostino che 
voleva vuotare II mare racco
gliendone l'acqua con un sec
chiello Ma torniamo al mio 
progetto di festa della pnmave
ra Finalmente il 21 marzo i 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLI*! 

Festa di primavera 
antidoto al congresso 

cittadini del centro storico ro
mano sarebbero saliti per le 
scale del palazzo di via dei 
Crescenzi dove ha sede la se
zione (non è sempre stato co
si, mi dicono in un tempo fa
volosamente lontano era a Ri
porta), sarebbero entrati nei 
suol locali rinnovati dalle pa
reti rigorosamente bianche 
Magan qualche architetto del
la sezione avrebbe potuto di
sporre sul tavolo trofei di fiori e 
di frutta, si sarebbero potuti 
servire cocktail di frutta, alcoo-
lici o analcoolici a scelta, per 
festeggiare la nuova stagione 
E perché no'. Antonio Di Meo, 
che si presta benissimo a que
sta parte per la sua barba rap
presentativa e che è vecchio 

della sezione quanto me, 
avrebbe potuto tenere un bre
ve discorso di auguno Ahimé' 
questo progetto é rimasto un'i
dea Né i compagni della se
zione l'hanno organizzato, né 
io sono andato a ncordarglie-
lo Sarà la stanchezza del con
gresso, non facciamocene una 
colpa 

Bisogna però scacciare la 
stanchezza del congresso, gli 
strascichi aman o risentiti che 
può avere lasciato Utilizzando 
I antidoto opportuno, che, lo 
avrete indovinato, é propno la 
pnmavera Che invita ad occu
parsi un po' di meno della par
te faticosa della vita, ed a per
dere tempo. In quella speciale 
maniera che te lo fa guadagna

re, perché lo sottrae ali impero 
del produttivismo. del fare, e lo 
recupera al camminare senza 
una meta, al piacere di pensa
re liberamente, al gusto delle 
deviazioni e della trasgressio
ne Questo tempo, che qual
che sciocco ti nmprovera di 
sprecare, è Invece il vero tem
po della tua vita Che bella fe
sta di Primavera avremmo po
tuto fare a Campo Marzio, che 
bel discorso avrebbe potuto 
sviluppare il compagno DI 
Meo, se non fossimo slati tanto 
stanchi, e non nel modo giu
sto Non importa, sarà per II 
prossimo anno 

• •* 
Chissà se esiste ancora a Li-

pan la trattona Filippino pro
pno vicino al Museo Archeolo
gico e (almeno negli anni tra il 
65 e il 75 era 11) ali Ostello 

della Gioventù Mangiare una 
volta da Filippino era un obbli
go per chi trascorreva le va
canze nelle isole Eone final
mente si poteva avere un servi
zio accurato ed una certa va-
netà del menù Chi é stato allo
ra a Ginostra, Stromboli o Pa-
narea sa cosa voglio dire II 
mistero di Filippino era per me 
la qualità del vino 

Il Corvo bianco qualche vol
ta era buono, qualche altra im-
bevibile Non avrei mai saputo 
perché non fosse stato per 
Emanuele Macaluso da allora, 
seguendo i suoi insegnamenti, 
ordino il Corvo Colomba Plati
no, quello dalla bottiglia a col
lo lungo, e rifiuto 1 altro Oc-
chetto e Tennyson mi hanno 
impedito di rispondere pnma 
ad una garbata polemica di 
Macaluso, dalla sua rubrica il 
lettore se ne sarà forse dimen
ticato, nella sostanza, avendo 
io parlato, in un mio articolo 
sul Manifesto, del futuro della 

mozione Ingrao-Tortorc Ila co
me «sinistra del Pei» Macaluso 
ne deduceva che io implicita
mente lo e lassificassi co ne de
stra e mi nmproverava a con
seguente cnstallizzazione del
le posizioni 

Ma io caro Macaluso que
sta deduzione della destra dal
la sinistra non I ho fatta L invi
to che io facevo, nel mio arti
colo sul Manifesto era f ropno 
a confrontarsi sulla politica e 
non sull ideologia Ed ho usato 
il termine sinistra perchi1 nten-
go che quel tipo di politica che 
il termine denota, una proget
tualità più attenta alla difesa 
delle condizioni di chi lavora 
ed al cambiamento, che non 
ad un'astratta voglia di gover
no, sia la più adatta a tutto il 
nostro Partito, indipendente
mente dalle component in cui 
si è diviso a Bologna Ecco è 
come il Corvo Colomb.i Plati
no è più buono per il vino che 
contiene, non per la forma del
la bottiglia né la necessità del-
I altra bottiglia, quella dal colto 
corto, può essere dedotta dal-
I esistenza della pnma 
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